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INFORMABREVE

n. 36/02.11.2017
Nuove linee guida ANAC su illeciti professionali 
A17-36/1

Approvato definitivamente dall’ANAC il testo delle nuove Linee Guida n. 6, inerenti gli illeciti professionali, aggiornate al decreto correttivo al codice appalti. Esse entreranno in vigore quindici giorni dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. In particolare, viene prevista l’esclusione dalle gare per gli imprenditori condannati, anche solo in primo grado, per una serie di reati societari e tributari, fallimentari, urbanistici e contro la Pubblica Amministrazione. Si tratta,  nello specifico, dei reati fallimentari (bancarotta semplice e bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell'inventario fallimentare, ricorso abusivo al credito), dei reati tributari ex d.lgs. 74/2000, i reati societari, i delitti contro l'industria e il commercio e dei reati previsti dal Dlgs 231/2001 sulla responsabilità amministrativa delle società. Esclusione sulla base di un condanna definitiva altresì per il reato di esercizio abusivo della professione e per alcuni reati urbanistici come la realizzazione dei lavori in totale difformità o assenza di permesso di costruire, la lottizzazione abusiva e la realizzazione di lavori senza permesso sui beni tutelati. Infine, può comportare l’esclusione anche una condanna in primo grado per reati contro la Pubblica Amministrazione quale la turbata libertà degli incanti, la turbata scelta del contraente, l'inadempimento contrattuale o l'astensione dagli incanti e la frode nelle forniture alla pubblica amministrazione. Potranno determinare l’esclusione anche i provvedimenti adottati dall'Antitrust e dall'Anac. I provvedimenti di applicazione delle penali invece saranno ostativi se, singolarmente o cumulativamente, raggiungano un importo pari all'1% dell'importo del contratto. E’ previsto l’obbligo per gli enti appaltanti di segnalare all'Anac i gravi illeciti di cui vengano a conoscenza, a pena di sanzioni sino a 50mila euro. Le  imprese devono invece segnalare  nel Dgue  tutti i provvedimenti astrattamente idonei a mettere in discussione la loro integrità o affidabilità, benché non inseriti nel casellario informatico dell'Anac, sotto pena di sanzioni elevate. Anche le Soa devono valutare l'affidabilità  in fase di attestazione e giudicano, così come gli enti appaltanti, in contraddittorio con l'impresa anche le misure che le imprese adottano per rimettersi in posizione. Durata dell’interdizione dalle gare è stabilita in 5 anni se la sentenza penale di condanna non stabilisce la durata della pena accessoria, oppure è pari ad un lasso temporale corrispondente alla durata della pena principale se questa sia inferiore a cinque anni. Interdizione di tre anni, decorrenti dalla data dell'accertamento del fatto, in mancanza di una sentenza penale di condanna. 
Voucher digitalizzazione PMI: domande dal 30/1/2018
A17-36/2
Il Ministero dello Sviluppo Economico, con decreto direttoriale del 24/10/017, ha stabilito le modalità ed i termini di presentazione delle domande per l’assegnazione e l’erogazione del contributi, mediante voucher, per la digitalizzazione dei processi aziendali e l’ammodernamento tecnologico delle PMI: processi aziendali e ammodernamento tecnologico per micro, piccole e medie imprese. Il decreto del Ministero indica, inoltre, la ripartizione delle risorse finanziarie tra le regioni nel cui territorio devono essere ubicate le unità produttive delle imprese beneficiarie. Le domande di accesso alle agevolazioni possono essere presentate tramite la procedura informatica a partire dal 30 gennaio 2018 e fino al 9 febbraio 2018.   Il provvedimento contiene  la ripartizione regionale delle risorse finanziarie tra le regioni nel cui territorio devono essere ubicate le unità produttive delle imprese beneficiarie. Ciascuna impresa può beneficiare di un unico voucher di importo non superiore a 10 mila euro, nella misura massima del 50% del totale delle spese ammissibili. I contributi in questione sono relativi alla delibera CIPE (GU del 10 luglio 2017), che ha completato la dotazione finanziaria e l’ha ripartita tra le regioni. Entro 30 giorni dalla chiusura dello sportello, il Ministero adotterà un provvedimento cumulativo di prenotazione del voucher, su base regionale, contenente l’indicazione delle imprese e dell’importo dell’agevolazione prenotata.

 

Usura sopravvenuta: la pronunzia delle Sezioni Unite della Cassazione
A17-36/3
Allorché il tasso degli interessi concordato tra mutuante e mutuatario superi, nel corso dello svolgimento del rapporto, la soglia dell’usura come determinata in base alle disposizioni della legge n. 108 del 1996, non si verifica la nullità o l’inefficacia della clausola di determinazione del tasso degli interessi stipulata anteriormente all’entrata in vigore della predetta legge, o della clausola stipulata successivamente per un tasso non eccedente tale soglia quale risultante al momento della stipula; né la pretesa del mutuante di riscuotere gli interessi secondo il tasso validamente concordato può essere qualificata, per il solo fatto del sopraggiunto superamento di tale soglia, contraria al dovere di buona fede nell’esecuzione del contratto. Lo ha affermato la Cassazione a Sezioni Unite, con la sent. n. 24675, del 19/10/2017.
Vendita immobili in costruzione ed imposte di registro
A17-36/4
L’atto di cessione del fabbricato in costruzione ad opera dell’impresa che lo sta realizzando, è imponibile ad IVA e ad allo stesso vanno applicate le imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa, alla condizione che l’acquirente non sia il consumatore finale, il quale proceda in proprio all’ultimazione dei lavori. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 22138, del 22/9/2017.
Contributi maternità anche se indennità pagata da azienda
A17-36/5
Il contributo per la maternità va versato all’INPS da parte del datore di lavoro anche allorquando l’azienda in base alla legge o alle norme contrattuali abbia versato essa stessa con proprie disponibilità le prestazioni economiche inerenti la gravidanza spettanti alla lavoratrice. Lo ha precisato la Cassazione, con la sent. n. 23845/2017.
Autoriparazioni: meccatronica: adempimenti
A17-36/6
La Camera di Commercio del Molise ricorda che dal 5 gennaio 2013 l’attività di autoriparazione si suddivide in tre sezioni: MECCATRONICA (ex meccanica motoristica ex elettrauto) – CARROZZERIA – GOMMISTA. La nuova normativa ha previsto le seguenti disposizioni transitorie: A) le imprese che, alla data del 5 gennaio 2013, sono già iscritte nel registro delle imprese e abilitate sia alle attività di meccanica motoristica sia a quella di elettrauto, sono abilitate allo svolgimento della nuova attività di meccatronica. La procedura di conversione di diritto alla nuova sezione “MECCATRONICA” è stata effettuata dall’Ufficio del Registro delle Imprese. Coloro che ritengano di avere diritto alla procedura di conversione automatica ma non sono in possesso di una visura aggiornata, possono segnalare il proprio caso all’indirizzo registro.imprese@molise.camcom.it; B) le imprese che alla data del 5 gennaio 2013 sono iscritte nel registro delle imprese solo per una delle due attività di meccanica motoristica o di elettrauto possono proseguire sino al 4 gennaio 2018. Entro tale termine, il responsabile tecnico preposto alla gestione tecnica deve regolarizzare la propria posizione o con la frequenza obbligatoria di un corso professionale di 40 ore riconosciuto dalla Regione o dimostrando di aver esercitato idonea attività anche per l’altra sezione nel triennio precedente al 5 gennaio 2013. La Camera ricorda altresì che il corso regionale di 40 ore deve essere frequentato entro il 4 gennaio 2018 anche dalle imprese di nuova costituzione con attività limitata ad una sola sezione (meccanica motoristica/elettrauto), iscritte dopo il 5 gennaio 2013, per le quali il titolare/legale rappresentate si è impegnato con apposita dichiarazione a frequentare/far frequentare al responsabile tecnico l’apposito corso regionale.  Queste ultime imprese sono quelle la cui visura camerale reca la seguente precisazione: “impresa abilitata all’attività di meccanica motoristica/elettrauto ai sensi e nei termini previsti dal punto 7 della circolare ministeriale n. 3659/C dell’11 marzo 2013”. L’Ufficio del Registro delle Imprese è a disposizione per ogni chiarimento all’indirizzo registro.imprese@molise.camcom.it
Trasferimento con limiti per il lavoratore con 104 
A17-36/7
Il lavoratore che beneficia della L. n. 104/92 per assistere un familiare disabile, non può essere trasferito unilateralmente da una sede di lavoro ad una nuova, anche se il trasferimento non determini lo spostamento ad una nuova unità produttiva. Lo ha precisato la Cassazione, con la sent. n. 24015/2017.
Tasso di riferimento credito agevolato
A17-36/8
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di novembre, rimane invariato rispetto al mese di ottobre e viene confermato pertanto al 2,23%.
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